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ii Col 1 luglio sè aperto un 
| 2200 pertodo, d'associazione al: 
Giornale di Udine &z prezzi sun 
! dicati. In tale occastone si pre-. 
\gano È Socî benevoli ad antect= 
inare l'importo pel Semestre che 
incomincia, ed a saldare gli ar- 
vetrati. Dia . 
: Si pregano anche è signori 
Sindaci di quei pochi Comuni 
friulani, sinora non socii e che 
con circolare vennero invitali 
a forsi Soci, a respingere que- 
È sto numero, qualora non voles- 
sero esserlo, ritenuto che quelli 
‘che lo avranno accettato, si in- 
‘iscriveranno nel Registro dei 


“Soci. 
i ” L AMMINISTRAZIONE 

le 
Giornale di Udine 


































UDINE 4 LUGLIO: 
1 I : ” 
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La stampa liberale estera continua a dimostrare 
la sua viva soddisfazione per la definitiva caduta 
« «del potere temporato e'per l'installazione della ca- 
Lsipitale” d’ Italia a Roma. La stampa cestera ‘ha ra: 

gione di rallegrarsene non per l’Italia soltanto, ma 
“iper tutta l’Earopa, perchè, come disse giustamente 
in giornale, coli’ essere. Roma ridonata all’ Italia, fu 
Fotutto un bujo, sinistro. e colossale assurdo che si 
Fafasciò ‘come uno scheletro secolare, messo repenti=.. 
gnamente al contatto dissolvente dell’aria o della 
luce; tutto un ribollente 0 pauroso caos di pregiu- 
Wdizi, di superstizioni, di anatemi, di dommi che si 
diradò come un uggiosoniebbione al soffio potente 
della libertà; furono | autorità indiscutibile, e la fede 
cieca che morirono, la coscienza umana cho si eman- 
cipò. In ogni angolo della terra, dove sia un pre- 
giudizio che paralizza la ragione, una superstizione 
che falsa la fede, una forza brutale che impone un 
ff culto cieco, un assurdo che schiaccia il vero, il 
grande avvemmento sarà giunto come un annun- 
zio di redenzione. 

f I risultati noti finora dalle elezioni suppletorie 
Ffrangesi danno ragione alle prime informazioni che 
{ furono spedite in proposito, Nelle elezioni conosciute 

Sifino a questo momento pare difatti che la mag. 

sgioranza sia rimasta al partito repubblicano mode- 
‘alto che appoggia la politica di ‘Thiers. Solo a Marsi- 
glia furono eiesti Gambetta e Laurier, che rappresentano 
Il partito repubblicano radicaie, benchè si possa dire 
if che il primo, col suo recente discorso di Bordeaux, 
abbia fatta piena - adesione al Governo e sì 
F_sia perciò avvicinato al partito moderato. E poi, in 
un altro senso, notevole il fatto che Rouler non è 

riuscito nella Charente Inferioro, benchè si fusse pre- 
sentato come propugnatore del libero scambio, in fa 
vore del quale e contro lc tendenze  protezioniste 
ell’attuale ministro delle finanze, la Francia' si pro- 
nuncia in modo pressoché unanime. Da quanto si. 
conosce linora si può adunque conchiudere che ie 
elezioni del 2 coriente accresceranno il partito che 
appoggia il capo del potere esecutivo. É ‘ad 
i augurorsi che questo fatto uon Jo induca a spingersi 
fi sw quella via piena di pericoli sulla quale. taluni 
credono che s'abbia posto, incominciando dal divieto 
all'amba-ciatore francese a Firenze di assistero al 
solenne ingresso in Roma dei Re Vittorio Emanuele. 

La Francia ha adesso altre imprese da compiere, 
massime quella così compendiata Gambetta nel 
citato discorso tenuto a Bordeaux: « Ugualizzare le 
lassi, dissipare il preteso antagonismo fra le città 
f ede campagne, sopprimere il parassitismo ; far par- 

Sfipare tutte le classi ai benetizi della civiltà e 

della scienza @ far sì che esse abbiano a conside 
; sare il loro governo come un' emanazione legittima 
della loro sovranita ; elevando il livello della’ mora- 
fi lità, diminuire il numero de’ reati comuni; dando 
| soddisfazione e sicurezza a diritti acquisiti dagli 
uni, alle aspirazioni legittime degli altri, evitare il 
$ rischio delle rivoluzioni. » | 
° In Austria il programma di concilizione del mi- 
; mistero Hohenwart sembra voglia cambiarsi in un 
igprogramna di confusi mo e di reazione. La Boemia 
[che giuoca una parte distinta nella granda lotta co- 
Astituzionale cisleitana n° è una prova. 1 noto come 
if in quet regno esistano, oltre alla frazione tedesca, 
due partiti nazionali ezechi; l'uno quello dei giu 
jvani czechi, 5° ispira a principi liberali nel campo 
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politico, e nel religioso'alle tradizioni di H 
tro partito, composto di feudali, 0 di gosu 
batte ad soltranzà’ le ‘aspirazioni dei ‘gido 
coi quali esso ion armonizza chò sul terre; 
zionale. Ii ministero di Vienna non è.in‘alenna 
lazione diratta coi giocan# (30 
coi clero-feudlali, 0 con que 
componinienio qualanqui. Di «fiesta 
che il. Tag il''quale soggittigo È «"Trpatti è 

non riesciranino"a fivoro'dei ‘cze- 














sivamenté a favore della. reazione, d' una reazione 
che coprirebbe ‘le’ proprie vergogne colla foglia di 
fico gostituzionale «6 procederebbe servendosi «dello 
istituzioni ‘e dell'apparato parlamentare. » La rea- 
zione che minaccia l’ Austria non paventa peraltro 





il 1 gblatt; "esso al ‘contrario ‘spera che dalla stessa: 


e dalla totta «di molti disparati e male definiti ele- 
menti, sorliranno vittoriosi la sana ragione, la forza 
della coltura ed il grande principio della libertà. 





Principj a 
revole Pietro Manfrin applica. 
hili nelle prossimo elezioni pro. 
vinelali e comunali. 

VI... 
(Vedi è Num. 145, 151,452, 153. e 155) 


Noi non ci faremo, per vaghezza di Critica, a mi- 





{ mutamento sindacare © tutte 10 azioni, nofichè le o- 


missioni, del nostro Consiglio e-della nostra. Depu- 
tacione provinciale durante questo primo quinguen- 
rio, che con le prossime elezioni si chiude. È se 
più volte sentimmo lo stimolo ad appuuti eda 
lagnanze su certi atti della-vita pubblica della pic- 
cola Patria, non voleramo che il nostro dire fosse 
tacciato di, petulanza gazzettiera, e, per cagioni- degne 
del nostro affetto al paese, rinunciammo assai spesso 
al vanlaggio che viene a chi serive, quando fsa at 
teggiarsi, con qualche acume di ragionamento e con 
ispirito di giustizia, a:censore ea maestro, Infatti 
abbiamo considerato essere questo primo quinquen- 
mo per tutti un-tempo di prova de' nuovi ordini 
amministrativi che la’ Logge italiana aveva introdotti 
in Friuli. Considerammo che non ad. un tralto si 
riesce a creare un groppo d'ùm'ni pubblici; e 
che se la Critica giova a savio indirizzo dell’ammi- 
nistrazione, la censura minuta, quotidiana, pettego- 
Ja, incorre sovente nel pericolo di sembrare asuiosa 
e personale anche quando non è, e piuttostochè in 
coraggiare a far meglio, distoglie non pochi citta- 
dini, d’intenzioni oneste, da quegli ufticj cui il 
voto degli Elettori li ebbe chiamati. D' altronde, se 
nelle azioni de’. nostri Consiglieri e Deputati pro- 
vinciali in codesto primo quinquennio ci fu qual. 
cosa a desiderare, per notizie avute dalle altre Pro- 
vincie della Venezia, e per accettabili testimonianze, 
possiamo francamente asserire che il contegno de’ 
nostri Rappresentanti riusci, al confronto, in alcuni 
casi di lode meritevole, e in altri casi soggetto a 
minor biasimo. 

Quindi soltanto in qualche congiuntura, sulle pa- 
gine di questo Giornale alzammo la voce contre 
deliberazioni della nostra provinciale Rappresentanza, 
che non ci sembravano conformi agli interessi della 
Provincia, o rivetavano che non bene erasi maturato 
il partito preso. Così, lorquando si trattò nel Con. 
siglio provinciale del progetto per? inconnlamento 
dl Letra, il Giornale con qualche vivacità ebbe a 
lagnarsi, perche da taluni con soverchia asprezza 
fosse stato combattuto,’ quando esso progetto pre- 
sentava l'opportunità ad attuare per la prima volta 
il concetto economico della Provincia secondo la 
Legge. Però, appena seppimo che eziandio gli oppo- 
sitori alla provincialità di quel grande lavoro, ade 
rito avrebbero «a votare un sussidio provinciale al- 
l'Impresa che avesselo assunto, abbiam cessato dal 
lagnarci pel primo diniego; mentre, purchd il la- 
voro si faccia, noi non ci curiamo de’ mezzi, e solo 
dolevaci allora che il Consiglio provinciale, per l'ac- 
cennata disputa, troppo manifestamente in due par 
titi si fosse diviso ; partiti che, a dar prova. della 
propria esistenza; eziandio ‘in minori quistioni ama- 
vano di osteggiarsi. 

E se ne] recente voto rsiguardante la  circoseri. 
zione gludiziaria del Fiiuli, ci maravighammo della 
stranezza del risultato ; egli fu perchè ci  rinerebbe 
che il nostro provinciale Consiglio andasse per 
Italia eccitando le maraviglie cziaudio di coloro, che, 
allo” maggiori stranezze abituati, non avrebbero certo 
pensato che con tanta leggerezza una Rappresen- 
fanza  onoranda rispondere potesse ad importante 
quesito fattolo dal Governo. Difatti la risposta che 
il Consiglio provinciaio ‘di Udine non voleva nessua 
Tribimalo, se risultò dalla enumerazione dei voti in 
ciaschetluno dei partiti proposti, ognun sa che non 
era nell intenzione dei votanti; tuttavia fa è spia. 
cente cosa chie, per sovverchiante spirito di manici. 
palismo © forse per dar speranze vane ai propri Elet- 
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nministrativi dell’ono- 
















si (UFFICIALE “DEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 








tori, abbiano i Rappresentanti della Provincia con- 
dbtta una discussione seria a risultato cotanto pue- 


vile, E più spiacente, dacchè il Deputato provin: 


‘ciale avvoento G_G, Putelli aveva nella sua-Rela- 


c;consapevalezza de’ bisogni del paese tutte Je. ra- 
gioni che. logicamente dovevano conilurre ‘nomini 
spassionati ad altra conchinsione, cioè a quella. che, 
da lui proposta, venne dal Governo accettata e che 





# Ufa pochi giorni sarà un fatto. Quindi il Consiglio 


provinciale almeno in questo argomento del numero 
ci della località opportuna pe’ nuovi‘ Tribunali, in 
spirrsi doveva al concetto. della provincinlà, do- 


veva, in ogai caso, tener maggior conto ‘degli studj 


e dei voti di una Commissione scelta ‘dal proprio 


seno. Difatti noi sappiamo sì che * talvolta ‘accade !. 
riélie Assemalce ché si imodilichino.in parte le prplite. i 


délle Commissioni ‘(quantunque queste studiato ‘ab- 
* Bianò profondamiente un argomenio}; ma non, repu: 


tiamo lodevole cosa che ciò di frequente avvenga, . 
cìspecialmente «che si rigetti una proposta ben'pon- ‘ 


dérata da pochi, i quali ebbero incarico di farla con 


scienza © coscienza, per sostituir. ad cssa il nulla, 


quand’ era dra dovere lo conchiudere. per qualche 
partito. a. 

Del resto (tranne i due- accennati casi clamorosi) 
non avemmo gravi.motivi di .censure ;per il nostro 
Consiglio provinciale; ammesso che non s' abbia a 
discender a minimi:.incidenti, a particolari di lieve 
importanza. Per contrario, possiamo lodare i Consi- 
glieri provinciali.per da loro assiduità alle adunanze così 
ordinare come, straordinarie; mentre (se ben ci ricor- 
diamo) una sola volta accadde, in cinque anni, che 

cun adunanza, per: difetto di numero legale, non 
potesse continuare. -E solo tra i desideri del, meglio 
poniamo quello «del non venga, senza necessità, al- 
terato l ordine.:del giorno prestabilito; che la di- 
scussione proceda più spiccio; che non .s' abbia. bi- 
sogno di tornar a volare proposte volate senza 1n- 
tendere bene la formula, o perchè non accertato il 
numero dei Consiglieri presenti; che più equamente. 
sieno distribuiti tra i Consiglieri gli incarichi da 
aftidarsi a Commissioni speciali. 

El egual lode possiamo attestare ai, deputati pro- 
vinciali per la.oro“assiduiti alle settimanali adu- 
nanze (tanto prima, quanto- dopo la decisione del 
Consiglio riguardo le medaglie di presenza), e per 
avere in parecchie © occasioni, dato prova di vero 
amor del progresso e di comprendere 1° importanza 
del proprio mandato. Se non che un solo appunto 
ci permettiamo ripetere al loro orecchio, quello che 
udimmo in una delle ultime tornare dei Consiglio 
provinciale, quando cioè loroasi chiedeva di ridurre 
per l'avvenire, al minor numero possibile, fe deli- 
beràzioni per urgenza in caso di dispendj; mentre 
le decisioni su ogni spesa spettano al Consiglio, 
ed jl-sistema delle smabrie non è da approvarsi 
da chi voglia una buona amministrazione. 

Però non volendo noi (che ai nostri  Rappresen- 
tanti: provincioli indirizzammo più volte parole cor- 
tesi; per gratitudine del bene da essi attuato 0 de- 
siderato) cogliere l'occasione delle prossime elezioni 
per esercitare sulla loro azione postumo e severo 
sindacato, soggiungiamo il voto che gli Elettori di 
codesta occasione proliltino per il maggior decoro, 
e per il meglio dell’ amministrazione della Provin- 
cia. Quindi (omesso di toccare in particolare dei Con- 
siglieri che cessano, e dei Consiglieri che manten- 
gono ?'ilticio) ci faremo a soggiungere alcune norme 
utili a conoscersi e a praticarsi ; e che deduciamo 
dal tolume dell’ onorevole Manfrin, e precisamente 











da un capitolo di esso, nel quale il dotto Autore , 


accenna al immegliamenti possibili ad attuarsi an 
che ora, perchè; più che dalla Legge, troveranno l’ori- 
gine nell’ assennatezza e nella prudenza civile degli 
Elettori. 

G. 





LETTERE UMORISTICHE 


i DI UN NOVIZIO 


È XIV. 

Firenze 17 giugno. —.Canclierot Lo chiamano 
un mestierè di oziosi questo del deputato! Dopo 
che fi ho visti in azione, non mi meraviglio, se si 
fa falica a Lrovarno a modo, e se molti preferiscono 
di strsene a casa 

0 che fa un deputato. — Se ha faccende pro- 
price, ibisugna che si levi maitiniero nella sua slan- 
2ucéit da studente, pagata per benino, e che lavori 
prima di uscire. Pigliato il suo calfè, corra alla 
posta. dlove trova le lettere di famiglia, e de’ suoi, 
ma niolto più de’ nor suo: a/firi. Ci sono alcuni 
che lanno:preso un depitato per un loro agente, c 
che wirrebbero mandarlo per le anticamere dei mi. 
nisteri, a:seccare il terzo cd i quarto. per le. loro 
faccorile ‘private. Pigli una ciltadino, ci spendi del 
suo, è vada.a farsi «dare del seccatore per gli uflizii, 
e scloberi nudistri e segretarii cl impiegati, i quali 
















“zione sull’ argomento svolte con molta, perspicacia , 


N. 1458. 








insrnzioni 


i della apanctà” piygiva 








LAVATO TONER 
‘auii affrancate non al 


pè si festa 








poi] devono! trascurare le 
racconiandati ed altri ‘ ché 
, deputazioni, fi” diluvio di Iétiere a ciii, ri 
sporidere; ..e chio sono uti” altra» ‘imposta; grave 
; sul vosiro‘tempo e sulla: vostra, saedoccia. La colla: . 
zione "sovente Padienza; “Poi. viene il Comitat*; 
». vengono le Comniiss relazioni ivorò,' 
almenò da. stadid? 
hliche ‘disci 
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vano.;i pedanti loro estrì , di 
maggior, parte, ; e: quindi gente che 
i fare. Dicono, di essere 
| quattrovore,: Ci sono, di, 
scorso in duc, perfino ‘in, i 
o tre. discorsi per una settima 
te. condannato ad udire per la 
terza . volta; dette male, corte’ tagi 
già stale ‘dette dbbastanza bene' da ui 
discorré bene, viene Pascierè a ‘di 
camera c° è .um ‘tale che i 
costui? {E uno clie' 
un impiégo,. và sindaco" a 
che ‘gli fanfo bisogno,' ino spiantato ijualunque. 
crede di. poterla battere a 
putato. ©, TR 
Se tacete; . per .. prudenza; , 
quelli che parlano. meglio; di voi 
| nalisti, od ‘altri vi accusano del 
per voi solo non vale: il prover) 
non fu mav scritto. Parlate dunque; € 
nalisti vi fanno dire cose, che --non 
nemmeno sognato di dire, forse il 
‘ quanto. pensavate. Si fanno le. po! 
corpo. Vi. chiamano. .il mio, ani c 
politico. Il ministero vi tira, di..quià; 
Ja. La destra, estrema o.incdia, la, + 
modo, i centri, destro, o sinistry 
un altro, l'opposizione costiluzio 
la semi-costituzionale, l’anticostituz 
di Corte. Olona,. paese del formaggio 
Se votate bene, dicono che vi avete mai 
se male, trovate subito chi vi dice: 
piace l'applauso dovete dre delle. -mini 
invece vi dimostrate ragionevole, vi 
schiate, e talora vi disdicono una vécchia' ani 
-Queste- ed altre simili, secondo î disco 
dagli onorevoli desinando, sono le' beatitodi Ì 
Deputazione. Eppure è desiderata, ‘e ‘ talora ‘ procai 
ciala con insistenza! Vi rispondono: onde ‘sòlo 
pine ricit.lomo, Proverbio ‘verissimo: ina’ é 
me vorréi il pane ed il companati : 
Convinendo con questi onorevoli, ‘vado imparando 
alquanto dei, loro costumi, e mi spiego ‘cer 
che ‘a non capirò, o non pensavo prima, 
To vorrei fare ‘uno sido (adesso - si  chiamanò 
s'udii, una volta sì chiamAvano' svygi; d*' é 
cerat:) sulla Cam-ra dei Deputiit IA 
Bisognerebbe consideratla ditta finbun i ‘delle don 
me, da quella del pubblico: maschile, ‘dalla “-tibuna’ 
dei giornalisti, dalla tribuna” dei sezatoî, di quella» 
i dei diplmatici ecco. ° È LE 
{ Non vi premetto, ma studio; e chi sa, clie,'"p 
I ma di rimettermi in viaggio, o dopo, non’ ’vi'spif 
leri qualcosa sn tale soggetto? Bisogaerebbe. poterla 
considerare anche stanidovi dentro “nella - Camera ii 
ma se volete questo, proponetcmi a un -callegio: ca 
ccante, fatemi députato, datemi un’ indenbità di ve 
franchi al giorno, incavicatevi del mio negozio;: della 
mia famiglia e mettetevi in testa di fare ‘di meval. 
meno almeno un ministro delle finanze. Lo' :tonoscò 
di quegli elettori ai quali parevanò”tanto “seandi: le 
loro relebrira di campimile, che si affreltarono a 
mandarle al Parlamento, nella’ persuasione ‘di firne 
subito dei ministri. A forza di considerare titti “i 
ministri como altreltauti asini, pareva ‘loro, “che * 
uno meno asino di loro ‘stessi fosse stolla” da farne 
un ministro! Del resto tutto è possibile: provéto È 1 
Si-na 18 giugno, — Abbiamo pensato di fare nua 4 
scappata a Siena, essendo domani vacanza'della‘ Ca. | 
mera, e polendo prendere con uoì anche del nio 
marittimo. Così si credeva; ma così non’ fu. La 'C; 
coità caltilicà di Don Mairgolto avrà occasione ‘di : 
gridaro' per ta non ‘osseranza delle feste. Sono cu: 
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masi quelli cho fonto sempre festa t Jo per mo, se 
fossi deputato; penserei come Îl buon Massari, che 
essendo assidilo alta Cameri ed 2° suoi appelli, vor. 
rebbe avefà a almeno Ja: domenica. Il' nostro 
rAmico, cerlò per faceì piacere, se l'ha prosa: Via: 
non dicano di nos-questo è proprio’ un ‘banefizio” 

























‘ della carica. Se non fosse. stato freddo, siandava 
a faro un bagno marittimo a Livorno, a‘ vedere, lo, 
| delizio. dell’ Ardenza. Di quella via si ammirava a 

Pontedera il Toscanelli, “che appunto; giorni sono 
} chiamava quì gli agronomi. Iî Toscanelli è un bravo 
uomo. Egli diceva di non volerci andare a. Roma 
ccalla sua pattuglia: ma inveco vi ha già proso pos- 
sesso con una canova di vini sopendo che ‘i depu- 
tati ci avevano fatto il gusto ai vini toscani ! Anche 
“il Ricasoli dicono” che vt.spacci il suo Chianti, En 
«‘trambi, poi vi hanno dei palazzi. I frutti della capè- 
tale li gusteranno ad ogni modo. Beati :loro! 


‘-viaggia all'ombra di boschetti di pioppi italici, si 
passa dappressò a tante belle ville, vecchie e nuove, 
«a tanti Dei vigneti, e finalmente ad Empoli, dove 
cum tempo prendevasi il matto gusto, di far volare: 
* gli asinì, Qualoheduno pretendo che corti asini vo.* 
.. lino anche oggidi. Ma io so di uno, che feco di 
tutto par volare, c gli' altti fecorò anche ‘il ‘ possi. 
bile per farlo volare, ma ned egli, nè altri ci sono 
riusciti. Di qui nel 4861 si fece con parecchi Frius. 
Jani una visita al potere ridolfiano di Moleti. * Seb- 








< bene Sambuy non capisse, Ja‘, mania. del Ridolà. di'” 


voler ‘fare del vino colì' uva americana, 0 fragola, il 
Rodolfi fu un bravo uomo. Egli cducò molti agro: 
nomi e possidenti e ‘mise di moda l’industria, agra- 
ria": n signori, che alla fine: hanno' obbli-. 
go di ‘occuparseno, 0 di migliorare la coltivazione, 
Det sè e per altri. In vna vigna piantata da’ suoi | 
figlioli, si mangiò del buon refosco; il quale, se- 
condo un brindisi del Dall’ Ongaro, - messo in mu- 
sica dal Ricci, e il migliora' dei ra, Jo non conosco. 
un re migliore del buon Re Fosco. E pensare che 
questo Re, ora' un. poco’ spodestato come il patriarca 
di Aquileja, è un Re della dinastia del‘ Forogiulio! A° 
« Rosazzo però ne coltivano.di buono. Quariti” vescovi 
! a parrochi invece'dì cospirare “stolidamente' contro 
PItalia, farebbero mèglio a piantare vigne, : come i 
Benedettini ‘diPerugia t Almeno coltivassero 











Ta vie 

gna, del Signore! Ma signri no: vorrebbero ' semi- 

‘ nare semente di Briganti! : E R Da 
Eccò su'per uù colle arrampicato come tutti que-' 
sti paesi, Certaldo, la patria di Giovanni’ Boccacci, . 
che da una guida si dice Celtardo. Tanti a ‘questo 
mondo cì mettono. l’ erre dove non ci va, che poi 
non sanno, metterlo dove ci va realmerite. ‘1% tran- 
salpini chiamano ultramontani noi, credendoci  ligi 
alle superstizioni romano. E nòn ‘si ricordano, ‘che 
Dante, il ‘grande avversario del Temporale è. nostre, 
‘che Petrarca, il qualeparlava di Roma papale co- 
— me di Babilonia che aveva colmo .il sacco: Pira di. 
Dio era pure nostro, che Boccacci narra a quel. 
modo che tutti sanno «gli sconci costumi del chevi- 

‘ cato, ;assieme a tutti gli altri: novellieri, e ‘cho'è 
< stiala novelli, ov è detto comè Abram giudeo giu: + 
. dicasse, vera la Religione cristiana, appunto perchè 
sussisteva ‘malgrado î vizi turpi della Gorle prola- 

» tizia romana,. che Guicciardini, Macchiavelli e gli 
- alîri storici ‘nostri .fanno apparire qual’ era'quella 
Corte, giungendo perfino a dire che ad essa doveva 

‘+ PItalia di avere perduto la. religione, che Arnaldo 
da Brescia,’ Savonarola, Giordano Bruno, Galileo Ga- 
lilei sono nostri ece. La Corte romana si ‘è semipro. 
sostenuta @ sostenne le sue superstizioni‘a danno 
della ‘religione per il fatto altrui, cioè degli stra» 
- nièri, non per il fatto nostro. Anche oggidì le fai 
mose deputazioni vengono. di’ fuori. Il Certaldéso, 
come Dante, Petrarcà e Macchiavelli, Savondrola ecc, 
è da contarsi tra i preparatori della Riforma ;' ed 
ora è l’ Italia, che distruggendo il principato poli- 
tico de' ‘papi, inizia una seconda riforma’ nella cat- 
tolicità.. Sri I 
Siena, come Perugia, alla quale somiglia nella 
distribuzione sua sull’ ondeggiante suolo, presenta 
umo degli aspetti più ‘notevoli dell’ arte. toscana, e 
forma ‘ con, Pistoja e Firenze la Lriade toscana per 
cui questo dialetto «diventò lingua “italiana. Appena 
entrati, vedete in San Domenico la famosa cappella 
di Sauta .Caterina del Sodoma, e lo spasimo della 









Santa, che è ‘uno dei dipinti. più maravigliosi per 
- verità ed espressione. Edil duomo poi, il duomo 


è quanto. di. più hello sì possa mostrare, come ac- 
cordo della scultura e delle arti sorelle, colla archi- 
tettura. Siena è forse un poco troppo'a parte dal 
movimento. generale, al quale si attaccherà tantosto 
col compimento’ della ferrafa che. da Orvieto condu- 
ce ad Orte e Roma (una delle strado parallele, chie 
attraversano la Toscana, mentre il’ Veneto si mera- 
viglia della sua povertà in ferrovie). Essa intanto 
fin d’ ora. reagisce, e più allora reagirà sulla Ma- 
restmìa toscana ché ha avuto Ja sua ferrata parallela 
al mare prima della Pontebba { Siena serba il culto 
dell'arte ed è una città, d' artisti. Il Duprè, che 
ora primeggia a Firenze e lascia - un’ eredità. arti- 
stica nella famiglia, è di Siena edjè amico ‘e maestro 
del Sarrocchi, a cui .sonò dovute molte’ delle scol. 
ture dì Santà Croce, come quelle della fontana eretta 
nella Piazza di Campo, di fronte al Municipio, fa- 
mosa per le sue corse di carattere, allatto medic- 
vole. In queste. città lutti i pubblici èdifizii si ador- 
‘nano coll’ arte; e così lasciano, e difondono le tra- 


dizioni di civiltà nei popoli con questa comune cre- | 


— dità, sempre accresciuta, dei monumenti ‘patrii. |. 
N Giusti mantiene le tradizioni della scuola d'io- 
‘tiglio; e fu chiamato ‘a Torino ad insegnare le ap; 
plicazioni dell’ arte [all industria. La' facciata del 
Duomo di Siena è ornatissima, ma elegante, e sim- 
metrica. Qui. è ornato” di sculture ed intagli fino il 
avimento bellissimo; obbligando il popolo a rispet- 
tare 1 arte anche co’ piedi. Sjena, Pisa, Pistoja sono 
tra le città secoudarie della Toscana, che per opere 
darle singolarissime meritano di essere. più Visitate, 
Voi Udinesi nella famosa” sagrestia del Pinturicchio 
potele vedere ‘Il ritratto di iovanni di Udine, di- 
‘ scepolo € compagno ‘di Raffaelto presso a quello del 

maestro. . I 

Qui abbiamo trovato 


la gentile ospitalità del Car- 


«Bello questo Lungarno della strada ferrata! Si i 





donati, che fu provveditore degli studi nl Udine, e 
si, fammonta della città nostra con ‘affetto. Ho sem> 
pro creduto, che questo nostro moscolarsi che fac- 
ciamo ora, per qualsiasi motivo, in tuite. lo città 
italiane, «debba essere di grarido “giovamento alla 
naificazione nazionale. Così si stringono amicizio, 
legami ‘d affetto, non di ralo parentele, cho obbli- 
ganò gl' Ilaliani ad essere cittadini ‘dell'Italia. ©. 

A Siena cressero un monumento al loro coneil- 


tadino Pianigiani, il quale seppo costruire colla mi- -|, guardie nazionali. . 
giani, Il q n t Ul È sil 


nima spesa la strada ferrata da Empoli a Sicnaj la 
quale puro era un monumento all’ autore essa me- 
desima. Stidino ora gl’ ingegneri italiani 1’ applica» 
zione di questo problema della ferroviv co momich, 
lo! quali devono formare una seconda rete di s'rude, 
e congiungere tra loro i piccoli centri c distribuire. 
meglio lo: industrie e ‘la popolazione. Se lo pro- 
vincio ed ì grossi Comuni vedranno noi singoli luo- 
ghi studiata 1 applicazione possibi è dello ferrato 
economiche, si prepareranno alla spesa necessaria. 
Ormai il mezzo ordinario di viabilità nei pacsì ci- 
vili come il nostro, saranno le ‘ferrovie. Esso pro- 
durranno ‘la unificazione riterna, economica, com- 
merciale è civile. +‘ È 





* GIORNALE DI tone > 








Questa sort alla 9 e 112 ha luogo fa gran festa 
municipalo in Campidoglio: si prevale una sociolà 
clegantissima. ; = dei 

Ti Ro: parle stanotto alle 18 per Firenze e Torino. 
Egli ha-elargitò settemila fire per gli Asili infantilii 

La rivista della guardia nazionale o della troppa 
che. suecoderà- oggi. quando riceverete il presente 
telegramma, vitiscirà bellissimo. . n 

La Camarca ha mandato il suo contingente di 





+ Siamo informati che dal ministro dello finanze 
furono adottati i seguenti cambiamenti e provvedi. 
menti negli impiegati superiori del suo dicastero : j 

Comm. Mancardi, direttore generale del debito 
«pubblico, collocato in aspeltativa, dietro sua do 

+ manda ; 

Comm, ‘Novelli, intendente di finanza di prima 
classe a Torino, iominato direttore generale del de- 
Dito pubblico; 

Comm. Benetti, direttore generale delle imposte 
dirotto, nominato consigliere della Corte dei conti; 


Comm, Giacomelli, deputato al Parlamento, pre- | 


sidente del Consiglio permanente di finanza, nomi- 


Queste ferrovie toscane mostrano anche come per ‘| nato. direttore generale delle imposte dirette; 


le Tinee secondarie le cose si ‘possono prendere con 
più comimiodo, servendo a tutti. anche ì più piccoli 


‘interessi. Difatti vediamo che questi treni misti 


servono molto © all'agricoltura ed'alle industrie che 
si ‘distribuiscono’ per queste piccole città, dove la 
mano d'opera e l’approvvigionamento degli operai 
si hanno più a buon mercato. È! questo ìl modo di 
fare concorrenza «agli ‘stranieri, almeno in casa, 
senza agglomerare di troppo le popolazioni operaie. 
Ho detto che ' da. Siena si ‘discende sempre' più 
alla coltivazione della Maremma; e così scenderanno ‘ 
sempre più nel basso Veneto lo popolazioni verso 
la Laguna, conquistando all'Italia nuove ‘provincie. 
Tornando, vediamo che molti ‘campanili sono îl- © 
luminati per il girbilco. Badate che ron fo facciano 
per il papa-re, e che non vi sieno i nemici în casa* - 
Educate -i ‘contadi,-anificateli colle città, se non vo: 
lete avere due Italie, |’ una cittadina, l° altta raga- 
na! Badate che non abbia ragione-Proud’homme, che 
disse essere l'italiana ‘una rivoluzione della classe 
bourgeoîse, aspettando quell’ altr. che in» Franci 
venne e' fece a’ Parigi la. prova chie sapete ?- Badate, 
che la religione in esercizio delle ‘opere della civil.’ 
tà, cioè -del progresso deve guiadagiarà ‘anche’ i 











contadi; per il fatto “vostro medesimo! Che-il pos- |. 


sidente;. il sindacò, il medico, it-maestrò;' il farma 
cista e tutto ciò che'ba di colto il villaggio, ’attirino 
il prete nella sfera della civiltà novella; 6 tutti: às: 





le'‘cose ‘come sono ‘nella loro réal‘à; mi diceva un' 


" valentuomo ‘toscano’ a tale proposito; ed’ ‘io ed i | 


mici compagni siamo perfettamente d'accordo con lui. 





-JL RE A ROMA. : 


Dispaccio della :Gazsetts d'Italia da Roma: 

Riprendo il mio dispaccio di ieri. L’ inaugurazione . 
del tiro a- segno riusci una nuova dimostrazione. per 
il Re.- Fuori di Porta: del Popolo’ grandissimo il 
movimento delle carrozze e dei pedoni, e-scelti ssima 
la riunione del’ localé del: Tiro. » - . 

Il'Ré colpi tre vole su cinque. Appena ritornato 
alle 7 în. città; ebbe luogo il pranzo di gala al 
Quirinale». . 

Fra i.convitati notavansi la principessa di Teano, 
il. marcheso - Lavaggi, .il Calabrini, fa duchessa” Ce- 
sarini; la priocipessa Pallavicini, Menabrea, Visconti, 
Durando, Montemar, ministro di Spagna, Peruzzi, 
Lanza, Brassier di St-Simon, ministro dell’ impero 
germanico, Sermoneta, Vigliani, Pallavicini, Cosenz, 
tutti gli altri membri del Gabinetto e gli altri mi- 
nistri” estéri accreditati - presso il Re presenti in 
Roma. Frattanto tutta Roma illuminavasi per incan- 
to sottò un: cielo. purissimo. L'effetto del Campi 
doglio, ‘della - posta, di - Piazza del Popolo era 
superbo, 

“Notai illuminati di fanali bianchi i palazzi Salsiati, 
Torlonia; e del cardinale Bonaparte. ; 

La bandiera nazionale sventolava dal palazzo Al- 
tieri, non illuminato. 

Curioso il Sant'Ignazio, illuminato da una parte 
e spento dall’ altra. 

La città Leonina ed il Trastevere vagamente’ e 
‘sfarzosamente illuminati davano alla dimostrazione 
di Roma un carattere più significativo. . 

Jeri fin dopo mezza notte circa ottantamila. per- 
sone aggiraronsi ‘nel Corso, niélle piazze, attratte 
dallo splendore delle faci, e dall’ armonie di: nume- 
merose bande e' fanfaré. (© È 

Lo spettacolo di gala al teatro 
movente. 5 

N Re stette in teatro circa un'ora, e fu faito 
segno ad una continua ovazione del fior fiore della 
società romana, italiana e straniera  converiuta» per 
salutare il Re d’Italia, È , 

Uscito di teatro il Re girò per la ciuà, onde go- 


Apollo fu com- 


dere dell’ illuminazione, e, ritornò al Quirinale.circa giustificazione. 


verso: le-undici: 
<* Stamani ha avuto luogo il Consiglio dei- ministri 
al Quirinale, è quindi il ricevimento ofriciale delle 
autorità romane. do ° 

La Libertà pubblica Ja risposta ‘del’ Re ‘alle de- 
putazioni ricevute ieri. a È 
“:Significanti parole@s. *M. ha rivolto staniani [alla 
deputàzione dell’ Università rotbana; ha lodato la 
virti della popolazione, e la mostra della guardia 
nazionale romana; ha rammentato fe fatiche occorse 
peî unire Roma. all Ilalia, ed ha aggiunto «redere 
chel aiuto ‘divino non è mancato ‘all’ opera:nazio» 
nale. ; i 


«| a? consigli di 


Cav. Rigacci, direttore capo di divisione di prima 
classe, nominato ispettore generale dello finanze 
presso la Direzione generale del Demanio; 

Cav. Porta, ispettore centrale, nominato direttore 
capo di ; divisione presso la Direzione generale del 
Demanio; È 

Cav. Jacopo Virgilio, membro del Consiglio per- 
manente «di, finanza, nominato direttore capo di di- 
visiono di prima classe presso la Direzione generale 
delle gabelle; . . 

Comm. Gio. Batt. Giorgini, deputato al Parla. 
mento, nominato delegato governativo presso la So- 
cietà «della Regia :cointeressata dei tabacchi ; . 
Cav. Calvi, intendente di finanza a Palermo, tra- 

a Torino; © | Pat 
‘Tesio; intendente dì finanza a Grosseto, tra: 
sferito a Palermo. i a ; 

La Direzione del debito pubblico era stata of- 
ferta al cav. Taranto, intendente di finanza a Napoli, 
il quale; per molivi-di famiglia, non ha: potuto’ a0- 


cettarla. ci (Opinion) 
ITALIA 














i ide) ta 
1 a sie stoma. Scrivono da Roma al Piccolo Gior» ale 
sieme ‘educhinéil - popolo campagnuolo. Prendete | di ‘Nupoli:: È 


‘I“Vaticano -è' più chiuso..che mai, chiusi 
gli ‘ilivamontini;-- meno altero il linguaggio de’ 
oro ‘giornali; Si teme: non so cosa, ma_si teme, 
e sì gmirda ‘don sospetto a Pio IX.-È sempre l'uo- 
mò ‘del quarantotto; vano, incostante, irascibile e — 
quel chè 'è' peggio — ‘buono in fondo. S° aggiunge 
che ‘ha resistito, ‘secondo le voci {che corrono oggi, 
esulare: all’ arrivo del Re; e- poi quelle 
le ‘nel concistoro, piene di amarezza, 
è insomma del 








parole “proniiizia! 
ma di rasségriazione ancora L. 0° 
buio nell’ orizzonte’ clericale. 


i Il Secolo ‘ha il seguente telegramma da Roma. 

It Re disse ‘alla Deputazione provinciale: 

« Si è compiuîa l’unità italiana con Roma capi- 
fale non ‘senza gravi ostacoli, e vi staremo. — Per 
ora non vi è nulla a temere, ma se per l’ avvenire 
vi fosse qnalche ‘ nube ‘saremo forli bastantemente. 
— Spero ‘molto nel ‘popolo romano. » 

Lodò la guardià nazionale, e disse: 

« Roma è una grande città, ma ha' bisogno di 
migliorare le strade; occorre molta industria ‘e la- 
voro perchè Roma sia una ciltà mondiale. Vi sono 
buoni elementi, perciò ‘confido moltissimo nel po- 
polo romano. » 5 

Firenze. Leggiamo nell'Opini.,ne: 

Il corrispondente romano dell’ Unîrers di Parigi 
è stato profeta, secondo il solito. Accennando all’an- 
data del Re a Roma, scrive queste semplici parole: 

« Da tutte le parti della penisola arrivano no- 
mini sanguinari, che prendono, parte alle feste. » 

Ora sappiamo dalle Jettere che pubblichiamo in 
questo foglio di che, furono capaci que’ iremendi 
hommes ds sang. Le pugnalate si converlirono in 
mazzi di fiori! Ma Il Univers è avvezzo a scrivere 
piamente Ja storia a suo modo. Ed il suo partito 
gliene offre di eccellenti modelli. Se Roma non si 
dipingesse qual nido di birbanti, come farebbo PU 
nivers a predicar contro di essa la Santa Crociata? 


_———— e — 


ESTERO 


Francia, il signor Emilio: Ollivier scrive al 
giornale la France una lettera, pregandolo a smen- 
firo lo voci recentemente sparse circa la sua inten- 
zione di tornare a Parigi o di pubblicarvi la sua 

« fo non penso, egli dice, nè a tornare a Pa. 
rigi nò a-pubblicar cosa alcuna. La Francia ha bi- 
sogno di pace e di concordia, cd il mio nome è 
siato per ‘troppo lungo tempo up nome di battaglia 
perchè non succedano inconvenienti producendolo 
in oggi sotto una forma qualunque. Dopo fe cadute, 
Ja dignità sta nel silenzio e nell’isolamento. lo mi 
tacerò e resterò nella solitudine il maggior tempo 
che mi polrò, non per egoismo o per calcolo, 0 
per debolezza d'animo, ma per patriottismo © per 
ché non voglio accrescere le cause d’irritazione che 
esistono; : 

«Io subirò la mia ingiusta impopolarità e resterò, 







































Lumen ere e iii Be i 


fin a quando lo si vorrà, il capro emissario delle 
selagure che io tutto feci por evitate. » >: > 
dar go li . 
Germania: E' incontrovertibile il fatto, ché 
la condotta della ' frazione cattolien al Reichstag ha 
incontrato Ja piona approvazione dol cardinale An- 
tonelli nén' sofo; ma ben anco del Papa, e cheil 
tentativo di esercitare una pressione per mezzo di 
Roma sol partito, non ha fatto che confermarlo 
nella sua risoluziono” di attenersi tenacemente al 
proprio programma. Si rilieno quindi nei nostri 
circoli politici che il Governo federale ha commesso 
uno sproposito invitando il Papa ad immischiarsi 
negli affari politici della Germania. 
(Gazzetta d’Augusla). 


CRONACA URBANA:PROVINCIALE 














11 nostro concittadino commen. 
datore .. Giuseppe: Giacomelli fu 
nominato, com'è annunziatò più sopra, Diretto» 
re, generalè “dellè imposto dirette. E -.se il Mi-. 
nistero volle affidaro. al Giacomelli: codesto. impor 
tantissimo ullicio egli è in_ ispecialità perchè rat: 
tasi di applicare la nuova Legge sull'esazione delle’ 
imposte, Logge che, eseguita‘prosto e con fermezza, 
recherà immensi vantaggi al bilancio della Nazione. 
Ora ponendo ‘ a capo di così vasta amministrazione 
un Deputato, il quale, nato nel Veneto, * conosce 
da lunghi ‘anni il sistema ch'oggi: si vaole adottare 
nel.Regno, il- Ministero intese. di ottenere più fa- 
cilmente .1ò scopo, dacché i Véneti, abituati all’è 
sattò pagamento: dei ‘tributi, devono essere’ «i "più 
interessati ad ottenere che altri. li imilino; D'altronde 
il comm, Giacometti da chie è Deputato, fu assai 
spesso occupato utilmente, e ‘per invito ‘ del’ Mini 
slero è per elezione parlamentare, in'parecchie Com- 
missioni di finanza. . 

Di ogni promozione ed onprificenza d'un propriò 
concittadino ‘devesi sentire îviva soddisfazione come 
per un onore fatto al paese; ed è con questo sen- 
timento che annunciasi ‘oggi Ja nomina del comm. 
Giacomelli. 

Agli elettori politici del Collegio 
di Tolmezzo l'onorevole Gidcomelli' indirizzava 
la seguente lettera: s 


Ar miri, ELETTORI 











Un Decreto Reale in data d'ogni mi. niomina' Di 
rett re generale delle Impostò dirette, e nio; sendo 
questo tifficio compatibile con quello "di" Depttatb, 10° 
tengo a' prendere commiato da’ voti LI 

Le funzioni che $'0° per'assinere 
e gravi, nè ‘le avri cetlate 
fato È appello “al ‘mid patriottismo è 
specialmente ‘in’ cui devesì opplica 
Legge sulla esazione deî'iribu'i’: diretti 
Parlamento ‘e Governo” si ‘attendono 
fruiti, “Ora ‘it solo ‘incirico ‘di attuare: usa Leggo 
tanto ‘prorvida' onoveribbe ui uomo desnderoso' di 
servire sl paese." © PAgTa pe 

Corfinuatemi ancha in avvenire quella fiducia. che 
mi dimosiraste in passath. * î 

Io non mi separo di voi, e nella nore!la mia PI 
sizione ‘potrò égualmente ‘tons ‘d oschio‘allo sviluppo 
dii vostri ‘interessi locali. Che se wltimati la mia 
miss'one, la vostra bimefolinza non mi furà dfetto, 
potrò in allora essere di nuovo il vostro Depututo: 


Fircnze, A luglio 1871. 
* Giuseppg' GiacomeLta. , 
































Noi, che sappiamo quanto gli elettori: del Colle- 
gio di Tolmezzo sieno affezionati “al comm. Giaco» 
melti (dacchè fu questo il solo ‘Collegio frialano che, 
nelle ultime elezioni ‘ generali; cleggesse il proprio 
deputato ‘senza il più piccolo contrasto di pactiti po- 
litici 0 di partiti personali), immaginiamo la: gravo 
dispiacenza ch’eglino proveranno, se dovessero essere. 
di nuovo essere. chiamiati all'urna ‘per eleggero' un 
altro deputato; Difutii per tre volle, nel periodo di 
cinque anni, - portarono ' compatti î loro voti sul 
Giacomelli; quindi soltanto un’incompatibilità' d’uf- 
ficio insorinontabile potrebbe indurli ad altra scelta. 
Ad ogni modo noi abbiamo la certezza che i Car- 
nici (ippena fosse terminata la onorcvolissima mis- 
sione ora affidata al Giacomelli), sarebbero sempre 
pronti per aflidargli di nuovo il nobile mandato di 


rappresentare il loro Collegio in Parlamento. 


N. 2371. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Avviso 

L'appalto della fornitura della ghiaja, ed altro 
prestazioni occorrenti nel venturo esercizio 1872 a 
manutenzione della strada provinciale detta Macstra 
d’ italia, che da Udine metto al ponte sul Meschio 
in confine colla Provincia di Treviso, a norma del 
progetto tecnico 30 Aprile anno corrente, disposto 
sul dato peritale di L. 6802.t4, cd intesinalmente 
deliberato al Signor Cristofoli Angelo pel prezzo di 
L. 6694. — venne nell'odierno esperimento dei 
fatali assunto dal Signor Ellero Cuigi per L. 6459.30. 

Sopra quest ultimo risultato si procederà al nuovo È 
incanto perl’ aggiudicazione definitiva, il qualo 
ave luogo presso questa Deputazione ‘Provinciale 
nel giorno dì lunedì 10 corrente alle ore 42 meri- $ 
diane precise col sistema della estinzione di candela 
vergine, in conformità al prescritto dal regolamento 
sulla Contabilità generale dello Stato approvato con 
Regio Decreto 4 Settembre 1870 N. 3852. ; 

Quanto al resto si tengono operative le condizio» 
ni contenute ne Capitolato normale, ostensibile a fi 













lelle nque no potesse avere interesso, prosso la Se- 
pria di questo Ufficio. 
tino 3 Luglio 4871. 
1 11 R. Prefetto Presidente 
ci FASCIOTTI 
a tato provinciale 
Ano ii ru Nnanese . i 
di Ho Il Segretario 
ci Mento. 
lo È “> 
al 1 
stri 6869 
s Rlanicipio di Udine 





AVVISO. 










3). fiveduta dalla Commissione, nominata dal Consi- 

eh Comunale nella seduta del 28 Giugno p. p. la 
f goneralo dei giurati, si porla a pubblica cono» 

È Baza, che la lista stessa sarà esposta alla porta 
LP Uflicio Municipale col giorno 3 corrente, con 

tenza cho coloro cho si credono indebitamente 

im i od omessi; nella lista predetta, e tutti gli 

fu rittadini godenti del diritto elettoralo nel Co- 

to- Manno facoltà di presentare i loro reclami al 

Hi ifocollo di quest'Ufficio non più tardi del giorno 

pre Ycorrente. 

to Ma Residenza Municipale A 

Ile Udine, lì 2 Luglio 1871, 

7, Per il Sindaco 

I; Mantica. 

ne | 

sce n o 

re | Presidente della Socletà ope 

fa bags c'invia perla pubblicazione la lettera se- 


ente che cgli ricevova jeri da parte del nostro 
Ùinicipio : 

< All’onorevole signor Lernerdo Rizzani 

Udine, 3 luglio 1871. 
aVoglia Ja S. V. farsi interprete verso gli onore 
i membri della Commissione per le feste che 













io Rei e l’altro jeri ebbero luogo pel trasporto della 
ne itale in Roma, della viva gratitudine di, questo 
n= nicipio per le previdenti disposizioni adottate che 
n. curarono un esito veramente eccezionale a co- 

asta solennità. 
ùi Lon tutta stima 
va I Pel f. £. di Sindavo 

| x N. Mantica. 

lacsniani dii Udine. Nel giorno 41 

fligno 4874, 1° Accademia si raccolse in seduta 
i rdinaria. Vi lesse il socio segretario una Memoria: 
ij (tforno ad alcune Relazioni di ambasciatori reneti, 
È al Austria e dalla Germania, nel seco'o XVI. Il 
°° itore tras e il suo lavoro dall’osame di un libro, 
i È bblicato a Vienna nell’anno decorso, dalla Com-- 
* —nRissione storica delle scienze. Questo libro, che fa 
i parte del celebre Raccolta Fontes rerun austriaca. 
a 188 viene a completare le Relazioni dogli amba- 
ta Vigtori veneti del secolo XVI, già date in luce da 
* Rugenio Alberi in quindici volumi, dal 4839 al 
"{863. Benemerito compilatore del nuovo volume fu 
i signor Giuseppe Fiedler, dell’ archivio viennese. 
* dove sono i dispacci contenutivi. Dei quali due 
1a 


ari Antonio Contarini e Alvise Mocenigo; tre da 
Zarlo Contarini e da Giovanni Michie! presso | im- 
*  geratore Ferdinando I; due dallo stesso Giovanni 
Michiel e da Giovanni Correr in corte di Massimi. 
iano IT. Poi viene una relazione collettiva dei prè- 
fit Giovanni Michiel e di Leonardo Donato, man- 
Tati alla corte imperiale per condolersi dalla morte 
i Massimiliano e per congratularsi al figlio Rodolfo 
ella sua assunzione al trono. Ultima fa relazione 

del Michiel, del Correr, di Giacomo Soranzo e di 
. Deolo Ticpolo, mandati dalla repubblica ad accom- 


fr dagli ambasciatori in corto di Carlo V, 










°° ‘fignare traverso il dominio veneziano Maria vedova 
Pa «di Massimiliano, che da Vienna si recava in Ispagna. 
0} L'autore toglie da queste relazioni ttio che può 
°° Illeglio giovare la storia dei tempi, espressa così ne: 
è Igli avvenimenti clamorosi che si compierono nel 
i colo XVI, come negli aneddoti 0 nei caratteri in- 
li viduali di principi e popoli, che sono tanta parte 
1 I quadro completo di ciò che si appella vita della 
È nanità. Egli ha fatto ragiono dei meriti e dell’acu- 
°° {ez2a mirabile dei singoli ambasciatori, e non s'è 
È lasciato sfuggire occasione di parlare detl’ Italia, ogni 


ignal volta la materia il domandasse. Il socio se- 
5° (gretario infine riferì, con ie testuali parole, i pen- 
gieri più caratteristici degli ambasciatori, e, cercando 
f punti comun) alle varie Relazioni, tenne conto dei 
Mutamenti clio gli Stati ebbero a soffrire con 
P avanzare degli anni, rendendo così omaggio a 
Muelia legge del progresso che s'incontra mirabil- 
Mnente esplicata nelle storiche discipline. 

È Raccollasi poi l’ Accademia in seduta segreta, fu- 
iFono proposti varii soc nuovi, ordinari, corrispon- 













[denti e onorari, © si traltarono e si discussero al- 

A |goni affari imporianti non per anco esauriti. 

a È , LL Segretario 

i | G. Occioni-Bonarross 
d - 

o | 9 : 

te | Ilsami di Segretari Comunali. 

di iANegli esami per gli aspiranti all’ uftizio di Segreta. 

ci |tio Comunale tenutisi in Udine nei giorni 26, 27,29 
HGiugno p. p., dei 14 Candidati furono approvati i 


signori: 
5 1. Attimis Nicolò di Nimis, 2. Calligaro Giovan- 
fini di Collalto della Soima, 3. Canci Giuseppe di 
i. Magnano în Riviera, 4. Clerici Giuseppe di «Forni 
Kali Sopra, 5. Mason Giuseppe di Uîtine, 6. Nobile 
nionto di Martignacco, 7. Salvadori Giuseppe di 
n fiAaniago, 8. Zazzolo Antonio di Gemona, 9. Tilatti 
vigi di Moimacco, 10, Ferraris Pietro di Tra- 
aghis. i 

Ci rallegriamo per l'esito felice di questi esami, 








sii emette icaro pt 
[aroma 


relativamente a quelli degli scorsi anni ; i che li, 
mostra i maggiori studj cni si dedicano ora i can- 
didati. Ld atlestiamo ln nostra piops solldisfazione 
all egregio Consigliere di Prefettura Emilio Manfre- 
di, Preside della Commissione esami ‘ed, che, ite 
lanto 08 oro della Legge cd impieziole ne' suoi 
giudizi, con ia distinta abilità nell’ interrogare e con 
# incoraggiamento che inspirà agli esnminandi pel 

suo agiro cortese, contribuì a codesto risultato: 








. Colletta aperta il 23 giugno p. p. presso 
lArhministrazio del Giornale a favore d'una po 
vera famiglia. 

Riporto iLL. 47. 25 
Udinose . » 5.00 


Totale L. 22.23 


Una Signora 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani alle ore Gp. dalla Banda del 34° 
Reggimento di Fanteria. 

+ Marcia, M.0 Maltiozzi 

. Congiura « Ugonotti », M. Meyerbeer 
Duetto « Giuramento » M. Mercadante 
. Mazurka, M. Cefega 

. Terzetto « Guglielmo Tell », M- Rossini 
. Polka, M. Valli. : 


104 


acta 


Circo Equestre Americano. La 
rappresentazione data jeri dalla Compagnia equestre 
americana chbe un grande successo, un succes: 
so pari alla great, afiraction; pubblico  numero- 
sissimo, applausi continui. L’ anfiteatro zeppo di 
spettatori cittadini c provinciali venuli espressa 
mente, presentava un colpo d’ occhio stupen- 
do, Senza fermarci a parlare distintamente degli’ 
esercizi eseguiti, ci basti il dire che tutti ebbero 
la loro parte di applausi. I giochi romani della si- 
gnora Goetz, ‘i trampoli, giganteschi del signor 
Charlton, gli esercizj equestri’ deHla signora Stoodley, 
i salti mortali del signor Madigan, i giochi icariani 
dlegli Hoggini, i comici esercizi del Clown Harmston, 
i globi danzanti del signor Percy ece. ecc. tutto 
questo fu applaudito moltissimo. Ma quello che lo 


# fu ancora di più è stato il signor Cooper, che fece 


stupire il pubblico co’ suoi elefanti ammaestrati e 
«coll’amicizia ch'egli ha coi .Jeoni,' nella cui gabbia 
si è intrattenuto parecchi minuti, divertendosi a far. 
montare la mosca al naso a que’ superbi animali: 
Insomma fu un trattenimento :sommamente interes- 
ante, interessante almeno come la somina versata 
nella cassetta del proprietario dai mille e mille 
spettatori intervenuti. — . 

La Compagnia non si ferma che oggi, e dà due 
rappresentazioni ; una alle 2 ed una alle 8. Se 
il successo di queste corrisponde a quello della pri- 
ma, sarà certo ‘un successo ‘eccezionale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 giugno contiere: 

- 4, Un R. decreto del 25 giugno, col quale nelle 
provincie della Venezia e di Mantova sarsono pub- 
blisati ed avranno vigore dal 4° settembro £871 in 
poi alcuoi Regi decreti e parecchio leggi. 

2. Ua decreto del ministro della pubblica istru- 
zion», in data del 28 giugno, a tepore del quale, 
i licei Regi sono sede d’ esami per la licenza liceale 
per l’anno presénte. 

I licei pareggiati di Altamura, Ancona, Asti, Ca- 
merino, Carmagnola, Desenzano, Fano, Modena (liceo 
di S. Carlo,) Perugia, Pinerolo, Prato, R.veona el 
Urbino potranno -esser sedi d’esami, ma pei suli 

| alunni loro. propri, a- condizione ch: le: province 
ed i comuni a cui quei liai appartengono dichiari. 
no ai provveditore degli studi di sostenere essi le 
spese di trasferimento dei presidenti e degli esa- 
minatori che dalla Giunta superiore si mandassero 
a far parte delle Commissicni esaminatrici, 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispacci particolari del Core. di Milano: 

Parigi, 3. La Società degli autori drammatici è 
passata all’orndine del giorno. con 5% voti contro 
37, circa la proposta fatta dal sig. Saverio di Montépin 
di escludere dal suo seno Vittor Hugo, Enrico Ro- 
chefort, Felice Pyat ed Augusto Vacquerie siccome 
partigiani della Comune, 

Berlino, 3. A Rouen (capoluogo della Senna 
inferiore) sono avvenuti eccessi deplorabili contro le 
truppe tedesche che occupano la città. Furono get- 
tate delle pietre sui prussiani. Un proclama del 
prefetto supplica la popolazione a stare tranquilla, 
giacchè il comandante tedesco ha annunciato che, 
ripetendosi tali eccessi, penserebbe lai a ristabilire 
l'ordine. 

Vienna, 3. È imminente il viaggio dell’ Impera- 
tore nella Galizia. Ai polacchi è accordato un go- 
*vernatore polacco, il conte Goluchowski, 





— Scrivono al Corriro di Milaro che Per 
maggiore garibaldino Siccoli, da Lugano ha diretto 
al comm. Aghemo il seguente telegramma : 

« Jo nome mio e di altri italiani qui stabiliti, 
dei “quali mi ‘vendo interprete, compiacciasi porgere 
a:S:M, 1 più riverenti omaggi per l'avvenimento 





di questo giorno glorioso ed immortale. Sé non -po- 
temmo colla persona, siamo presenti collo spirito 
e col cuoro al solenne ingresso del Re Galantuomo 
nella sua, nella nostra Roma. La lealtà di Vittorio 
Emanuele, . non-moi smentita, e la gloria della pa- 
tria recanci agli ‘occhi lagrime: di commozione e di 
orgoglio, ma al 'iempo stesso ‘teniamo la mano sul 





n —_____— 










Fucile, pronti triti ad accorrere all un sio cenno 
ed'acmorire per difendere uu' altra volta il Campi. 
doglio contro lo straniero. Viva il Re, Viva l'Ialiata 





Berlino, 8. I? indisposizione dell’imperatore con i 
ls i 


tinua. Gli è necessario 1’ assoluto: riposo,  Prolabil 


monto si abbandoneranno tutti i pragetti di viaggio. 


+ Brusselle, 3, L’aununziata assembilca di famiglia 


“dei Borboni cd Orlenas avrà Mogo nei prossimi 


giorni a Brugge. vr 
. Costantinopoli, 3, L'Inghilterra è contraria al 
progetti della Purchia relativi all’annessione di Tu 
nisi. Essa ha diretto una nota energica al Divano. 
Nell Irak le troppe turche  procerfono vittoriosa» 
monto. 


— Loggiamo nella Concordia di Roma: 

Tra le moltissime bandiere che intervennero al- 
l’entrata di S. M..il re Vittorio Emanuele in Ro- 
ma per l'insediamento della definitiva capitale d'Ita- 
Jia, abbiamo con mollo piacere osservato quella di 


‘Pricste, quand’ cera libera da ogni soggezione stra. 


niera, accompagnata da una Deputazione che rap: 

presentava Trieste e | Istria. + ue 

Sulla predetta bandiera v°è la seguente iscrizione 
ROMAE MATRI TERGESTAE SPE DEVOTAE 
(A Roma madre Tries'e sperante e plaudente) 


— Da telegrammi e dai giornali delle varie pro- 
‘vincie rilevasi come in tutta Italia siasi solenne- 
mente festeggiata la giornata che segnò il compimen- 
to del programma nazionale, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Agenzia Stefani 
Firenze 5 Luglio 1871. 


Firenze, 4. Il Re è giunto stamane. Ar- 
rivarono pure Sella, Defalco, e Correnti. Il 





Principe Umberto è giunto contemporanea- 
| mente e ripartì-per Monza. 5 


Londra, 4 Bloomfield, ambasciatore a 
Vienna, si ritira. Buchanan gli succede. Loftus 
va:a Pietroburgo. Odo Russel va a Berlino. 
Jendetton rimpiazzerà Russel al Foreign Office. 

“Washington, 3. Bouiwell ordinò per 
lugliò la compera di 4 milioni di bonds, e la 
vendita. di4*milioni ia oro. Da 
<.Parîgt;3.1. candidati della rivendicazione 
nazionale furono i soli ch’ ebbero elezioni 
doppie. Faidherbe fu eletto tre volte,.Denfert 

uo. - 

Si conoscono i risultati di 166 sezioni a 
Parigi sopra 350. 

Volowsky ebbe 64,500, Andrè 60,200, Cor- 
bon 42,500, Gambetta 42,300, Flavigny 41,800,. 
Kasnner 39,800,. Freppel 39,100. i 

I risultati definitivi si conosceranno domani. 


Rtoma,:3.-Il ministro d’ Inghilterra è ar- 
rivato stamane, e fu ricevuto da Visconti-Ve- 
nosta. Act 

Berlino, 3. N Principe ereditario e la 
Principessa partono domani per |’ Inghilterra. 
L’ Imperatore spedì l aiutante di campo, conte 
Leindorff, presso lo Czar, ad Ems. 

Nionaco, 3. il Comitato di cattolici antin- 
fallibilisti presentò al Governo una petizione, 
domandando che si conceda loro una chiesa 
di Monaco per loro uso esclusivo. 

N. York, 2. Si prevede nel raccolto del 
cotone una diminuzione del 25 per cento. 

R'arvigi, 4. I risultati definitivi dellè Pro- 
vincie constatano che gli eletti appartengono 
alle liste dei repubblicani moderati e radicali. 
Una decina d’ elezioni soltanto appartiene ai 
conservatori liberali. 

Bioma, 4. Il Re manifestò la sua soddi- 
sfazione al generale della Guardia nazionale 
pel portamento marziale della Guardia. I Sin- 
daci, condotti da Peruzzi, presentarono omaggi 
al Sindaco di Roma. Stasera pranzo al Cam- 


pidoglio, coll’ intervento dei Ministri e dei |" 


Sindaci. 

. Berlino, 4. L’ Iniperatore ricevette oggi 
il Principe Reale e la Principessa, che par- 
tono per l’ Inghilterra, e il Principe Alfredo 
d’ Inghilterra, che si reca a Gotha. Nulla an- 
cora è deciso circa Ia partenza dell’ Impera- 
tore per Ems. 

Barizi, 3. I candidati legittimisti e bona- 
partisti non vennero eletti in quasi nessun 
Dipartimento. i 

Parigi, 4 Ecco il risultato quasi com- 
pleto delie elezioni:- Wolowski 122.000. Andrà 
110,000..Petnolet 109,000. Louvet 104,000. Dieiz 
Monin 100,000. Pressensè 98,000. Morin 97,000. 
Denormandie 96,000. Corbon 95,000. Gambetia 
94,000. Plonet, 9300 Cissey, 21,000 Kester, 
90,000. Krautz 90,000. Laboulaye 89,000. Lef- 
burne 85,000. Sebert 81,000. Drouin 80,000. 
Moreau 78,000. Breslay 78,000. 

Vengono quindi eletti Bouvalet con voti 
76,00"; Flavigny con 74,000; Pierrard con 
73,000; Haussonvilie con 71,000, Freppel con 
69,000; Perquier con 69,000. 

Bruxelles, 3. (Senato) Rispondendo ad 
un’ interpeltanza circa il trasferimento del 
Governo italiano a Roma, Anethan dice che 
il Governo non aveva nè da approvare, nè. 
da disapprovare I occupazione di Rotna; esso 
non aveva che da seguire gli usì diplomatici. 
Il ministro degli esteri diede quindî al mini- 
stro del Belgio l’ istruzione di seguire il Re 
d’ Italia dove questi risiederà, 





‘ della Banca Nezionale 


.-Da 20 franchi 





Ì 
Anethan dichiava cho il Belgio ‘ayrà due -. 
legazioni in Ialia, una presso il Re, 1° altra 
presso il Papa, Il Sonato adottò con 47 voti. 
6 con 6 astensioni, Il. seguente ordine del 
giorno: TI Sonata soddisfalto delia spiegazione 
del ministro degli esteri, passa all'ordine del 
giorno. ; ; Ae 
‘Berna, 4 La Diota nazionale decise di 
incominciare la’ discussione della. revisione — 
dellà Costituzione federale. 


ULTIMI DISPACCE | 


Parigi, 4. L' Officiel: dice: che un certo 
numero di soldati ed ufficiali francesi licen- 
ziati domandarono all’'ambasciata' austriaca 
di arruolarsi per l’ Austria. Metternich infor- 
mò “il ministro degli esteri::che il governo 
austriaco: non cerca punto- di: reclutare sol- 
dati ‘in Francia, e-le voci sparse in proposito 
sono. prive di fondamento, POE 

Rerlino, 4.'La Gazzetta del Nord par- 
lando dell’ ultimo discorso di Béust' alle' De- 
legazioni ‘dice ché le ' convinzioni ‘espresse 
sulla durata déi rapporti'amichevoli tra PAR- 
stria e Ja Germania; :$araniio ‘accoltecon'gran= 
de soddisfazione da intta Ja: Germania" © 

Bismarck partì stamane ‘per Varzii'e an- 
drà alla metà d’agosto ai bagni di mare. 

-Wiénua, 4. Camera ‘dei. signori: ' di 
scussione del bilancio. Gli arciduchi e vescovi, : 
che da parecchi “anni ‘non’ '‘assistevano alle. 
sedute, erano oggi presenti. Nella ‘discussione 
generale, Hohenwart dichiarò: che.nel momiento ‘ 
attuale e in presenza. degli. avvenimenti eu- 
ropei, la speranza di conciliare -pacifitamente,,: 
«tatti i. popoli dell’ Austria ‘divenne'‘maggiore. 

La Camera approvò il.bilancio e la legge. 
finanziaria del 1871. a, CE 

Hivenze, 4. Pietro. Maestri è morto,’ 


NOTIZIE DI-RORSA 


Parigi, 4. Fascose 85.27; cnpona s‘accàto 
Italjano 89:-.; Ferrovie Lombar!e-Vensto 276. 
Obh gazioni Lombarde-Venete 222,— 
maso: 67, Obb1.g. Romane 444,50; Obt : 
Vitt, Em. 1863 459.50; Meridionai 171,25, Obbliga 
zioni tebacchi 460; Azioni tabacchi — ub:d 
Londra 137, prestito, €687.» . : 


Bi | FIRENZE, 4.liglio 
59.55|Prestito nazionale 





































Resdita : 

» ;:fino cont. | dv  éx coupon 
Oro 20,94|Banca Nazionale italian: 
Londra. 28.42] (nominale) .. 2,800 





—_--lAzioni ferrov, ‘merid,'* ‘985,25. 
Obbligaz, » no 48825 

A72,-=/Buoni < ; 480, 

692.25|Obbligazioni ecel 


VENEZIA, 4 luglio 
Effetti pubblici ed industriali. 


Marsiglia a viste 
Obbligazioni tabac- 
blige 


Azioni » 










Rendita 5. 0/0 god. 4 gennpio 

Prestito Nazionale 186% god, 1 aprile — 
Azioni Banca Naziorele nel Regno d’ Italia” 
“»*... Regìa Tabacchi ' 1° 


Obbl gazioni | # 


o... Beni demaniali 
d- Assa ecclesiastico 
VALUTE © 


Pezzi, da 20 franchi 
Banconote austriache 
ae SCONTO 
Venezia e piazze d' Italia 


dello Stabilimento mercantile 
TRIESTE, 4 luglio *" 

fior)  3.79.,>| 
2.79 — 
12.28 —i 


Zecchini Imperiali 
Corone: © 

Da 20 franchi 

Sovrane inglesi 

Lire Turche 

Tolleri imper'ali M T. 
Argento per cento 
Colonati di Spagna 
Tolleri .120 grana 

Da 5 franchi d’ argento 


usurtuszze 


VIENNA, del 3 tugl'o al 






Metalliche 5 per cento fior. so.5o) 
Prestito Nazionale» DU 689507 

+». AL60O » 400.70 
Azioni della Banca Nazionela n 


> » del credito a fior. 200 sustr, » 
“Londra per- 10 lire sterline 
Argento 

Zecchini imperiali 


55u* 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


praticuli în questa piazza il A luglio | .| 





Frumento . (ettolitro) if. [24.25 adit L, 
Granolurco n » 17 e 
legola - » »_ 15.20 »° 
Avena io Città » rasato » 9,60 ‘» 
Speita » » d .-: d 
Orzo. pileto » n —— 
» - da pilare v D —— 
Sarsceno » Dn 
Sorgorosso » D '»° 
Miglio » » » 
Lupini » » » 
Lenti » » ‘» 
Fagiuoli commi » » a 
“o carpieili e schiavi » 25 no 
Castagoe in Città FOSato psn 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Compropriefario. —' - 


BANCA ROMANA. 
DI CREDITO > 


i Soitoserizione pubblica ° Da 
a 1200 Azioni da I. 250: 


rn 


(Vedi V'adviso ia & piginn) 


PROGRAMMI E STATUTI 


sì distribuiscono gratis 
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‘ATTI GIUDIZIARI > 


N. 2408 giorni 2,9 @ 


EDITTO: 40 ant. alle 
Si notifica ad Angelo fu Osualto della 
Papoa detto Zorz di Marsaro che la 
fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di : |. 
Castello di Avisno- ha prodotto a questa 
Pretura laipelizione 19 msgzio 4870 n. 
2905 contro di esso ed altri. rei conve- 
met, nei punti di pagamento di al, 99.69 
di consi arretratti, ed it. L. 31.44 por. 
Tifusioae di spese, e che per non. essere 
noto il lungo di lui dimora gli fa de-. 
i putato..in curatore, questo avv, D.r-Lu'gi 
+ Nogrelli. a di lui pericolo e speso: Viene 
quindi eccitato esso Augalo Dalla Pupps 
detto..:Zorz. a comparirà personalmente 
«il giorno. & agosto p. f. ore 9 ant. fis- 


per la . vendit 
«della casa :in: 


offerente sal I 
periore. od * 








_ANNUNZI 


Presanì, contro Anna Franzolini rappre» 
seotata dal curatore Fantini Artynio néi 


p. 36. di questo Tribunale si tercannò 
tre esporimenti per ls vendita all’ asta 
dell'immobile sottodese: itto allo s guenti 


Condizioni @' asta 
del censo stabile col n. 1330 di cens, per uso medico. 


pert. (0.19: rend. 1. 46,37 del valoro l’olio di fegato di Merluzzo medicinale; Merluzzo tiene dumuo il primo posto tra le-sostanze ferapentiche 


‘ed.al III iacanto anché ad un prezzo 
inferiore, - purchè siano coperti i crodi- 


i ff pa RE ceca % È 
i . i» : è & 


:-. GIORN. 
D 


SISI MAIA RAINER 
4 OLIO NATURALE coll ossigeno nlmasferico, Oro, siccomo fn (ulte Lo infermità 51 noglra 


orgonianio, roogendo contro lo potenza esteriori con energin'imaggione 
che nello sisto norma'e; produce una maggloro quantità di colore, e è 


DI 
. , hi 
} d: 40}, “e . [per conseguenza un moggior consumo de' principi idroscartaati, ne jit 
Fi 9 ato d Mi €ì luz 30 geguirebbo Den presto la consunzone 0 n tubo quando non si Lips. dt 
di Jo SERIRAVA-LILO. rasse n questa conlinua pord UU con morsi a pata omologa a quelli 
; ’ ucessantemente consumati con W cseroîzio della vita; consunzione e: 
Preparato per suo conto in Terranuova d' America.icbe tanto più celeri, quanto un tolo processo di reazione duri più 
È CRT #30 vieno venduto In holtiglio portonti inerestato nel vetro illlungomente,a cho per la netura del malo ala. vietato .i' uso degli or- 
a. di 12 parti inliviso guo nome, colla firma nell’ etichettà, a collo marca sulla copaula, dinsrj mezzi atimentari in copia tale, do contenora lo indispensabile 
Udine marcata nalla mappi CARATTERI DEL VERO-OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO | foroporzione, do’ principi idroscarburati ; in difelto co’ quoll devonsi 
consumare i tessuti, finchò no contengono. 
Quale madicomento @ quato mezzo iespiratorio, 1° Olio di fegeto 
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fuoco ai perenni È 






























146 ‘agosto p. v. dalle ora 
poro. presso la Cimera 
























ha un colore verdici reo, sapore dolce, e od.te del pesce fresco,lafto a modifienre potentemento la nutrizione; 6, va saccomanduto, ajc- 


censuario di |, 584.43. da cui fu estratti ricco di principj icamentosi dell’ 01 o] ‘bro, quali ono: la 
1. 984,49. P incipj medicamentosi dell’ 1] i i 
d tin Il . ch do I ia n ì iti Tolo. me tale in tulle lo infermità che È dal I, di .#0n 
sopra descrittà Go vendote al migi.r neutro, non ha fa rancidità degli altri olj di questa psrura, i 






d quali altre) pax! a 
alla niaore loro efficacia, irvitano lo stomaco e producono effett contrarj Greditario.od acquisito Afrezioni Familie î 
a quelil che Il modico vuol attanare, epperò dannosi în ogni men eran; tumori giandulari s nello carie delle ossa i | 
Azione dell’ Olio di fegato di Merluzzo celle Spina ventosa, nele t1Sl ice Nella comalecevz: [) 
SULL'ORGANISSO UMANO. poi di grarî molattie, quali sono: lo febbri tifoidee e 
SI . {puer! 1, li Milia ceo, sl può dire che fe celerifà, 
Prescindendo dai isali d' calce, magnesia, soda cco., enmusi algella vii sane della salute sic propdrzionale ‘alla quantità 

















e Il incioto a prezzo s0- 
guale al' valore censuario, 































sato pel contradditorio. ovvaro a far te- | tori ‘inscritti entro il +: sensuari 
tradditorio. 0 n ‘o il valore censuario. Î di 3 1 ; 
nera. al deputatogli curatora i necassar). |. II. I conc 'all'ast e tutte le sostonze organiche, l' Olio’ di Merluzzo cansa di due serield* olio amministrato, 
< mezzi di dif SUrasore 3 a ‘orrenti all’ asta non potran di etemen atura organica (oleina margarina, glicerina)| , paci "Qin di » È 
2zÎ di difesa, od istituire altro procu-: |..no,.farsi--offerenti ‘senza -il previo depo- ‘tutta oppo-tenenti ollo sostanze. fdro-carburate, 6 gli silridi nolura|MOUO, d' amministrare |" Olio di fegato di Merluzzo 
ratore,, e far quant aliro crederà confor- | sito . 59° in garsazia dello spess. — miorrale quali sono loi jodio, îl bromo, il fusforo a îl clo: . DI J. SERRAVALIIO. 
ms al suo interesse, altrimenti dovrà I: BIT È 1 tniti ed intimamente combinati con quelli, da non. poterneli ‘separare , Senza entrare nel campo della medicina. pratica, Jo quale ha da / 
attribuire a.sa medesimo Îe conseguenze 3 Hi. -: Entro giorni otto dalia delibera se nton coi più potenti: mezzi onolitici; per modo che si pi 0 con-{luNgo tempo, otfenuto con questo mezzo i pi Manti successi anche ‘ 
È a:s9 modesi segue: «il compratore dovrà depositare -il' prezz» siderare in ‘quasi. una ‘condizione transitoria fra Ja netura_inorgopîcajin casi disperati, sinci permesso di chiarire al n° medici, che, 
delta propria inazione, . 1.0 {enella:scassa Comunale, ‘imsutandovi il e l’animale. — Qua'ere Îa l'efficacia di questi ‘ultimi in unfessendo il nostro olio naturale di ‘fegato di Mer- 
Locchò > si afigra. al’ albò, e 8° io! nu = n donato È 7 gran numero di nialittie' i te. zione, ‘n genvrale, ed'inf1UuZzo, oltrechè un medicament » dio una sostanza a imentare, x 
.B ‘si affigga.‘al albo, e 8':i080-...] fatto: deposito di garanzia, sotto pena di ! particolare, fl sistema» linfatico=glandul.re, non trovasi più, not dico|non:si corre alcun pericul » nell’ ammi fo 8d uno dose maugi È 
risca per:tra volte nal Giornale di Udine. |- reincanto:a. suo rischio, pericolo e spese: un medico, ma ‘neppure .tm estranco. ell’arte salutare che nol. coso-[ti quella che non potrebbesi daro dogli alj ‘ordinari ‘del commerci 
” Run Conn, È «to DJ» IV, -deliberatario dovrà documen- pai en mel N° Comibiune ono, ch 9 mi permetto di, jameresfi guai; o rancio] 0 decomposti, od, altrimenti ‘misti a manipolati db 
. viano, 9 .giugao pe ai È : È niszzn di-delibera. | i n si ino innocent-mente i nostrifirechè essere dii azione assai ince:ta, portano spesso disordini’ gestro- 
a 38108; 7 . «tare il pagamento del prezzo di delibera. {, ti i al' avere! perduti le foro:proprittà mecc fisiche #fenterici che obbligano a sospendono 1 uso, È o 






Ti-Reggente 0 vi.» per ottenere |’ aggiudicazione 10 pre= gola pra, DON 
i N i È ) " lt purezza ere] ‘0, 7 x 
Dn Zina, a Sarti porzione subastata dello A provare poi quantà pi VARE gi i nel compli-j ROSETO nome e la capsula di stagno con la nostra 
Fregonese Canc, © tte, cato magistero della nutrì: s'e quanta sia la loro importanza nellif IMAFCA, «sarà da-ritenersi per contraffatta. 





Il presento si affigga all’ albo del Tri. f iz? fouzione de' polmoni e nella p 


(84 ; dopo, lO 8 To: Ip ; 
dall'esperienza, non:confessi clie, altrimenti som: trati, allo N88. Qualurique bottiglia, non avente incrostato: il 













roduzione “de? calore animele, bas Deposito generale a TRIESTE, alla farmacia 






o bunale, e nei ‘looghi-‘di' metodo, si in: $.((ff ficordare che un'adullo «esala:-pelieolo polmone ogni ora gramii 55) Serrava «CORMONS, Codolini. ; Filip- 
nale, 1 < di* metodo, i 550. mill Rca: Po pome i | ami | 1 all RMONS, Codolini. UDINE, Filip= 44) f 
N, 9660 - 08] sprina-cper tre! volle » nel. Giornale-dil |. Deciso vee get i iran ie, os ce eiacil quelo scigo|Puzzi e Fabris: PORDENONE, Roviglio e Varaschini. 9 
. EDITTO ° * Tdine, ! rhonico ‘proviene dalla combinazione. degli idro-cerburi dell’ animale! SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiussi. . 
> a : A , i 4 





© Si rende noto, che ad istanza di Giu: 
seppa Paressi fu.Gio. di Sin Diniée al. 
confronto dell’ eredità ‘giacente di 
‘vanni Petessi rappresentata ‘dal des 
in curstora avv. Della* Vellovi 
giorni 260 3 agostò p, 
ant. alle 2 pom. si. te, 
denza:di questa Pre 
d' asta per la ‘vendita ! 
sottò descritti alle' seguenti.» ‘* 


‘ Condizioni 


‘04, Ogni aspirante all’ asta ‘dovrà cau»* 
tare l’ offerta col previo deposito. del . 
decimo del valore di stima, ‘.:'; 

‘2 La vendita: si fa‘ al maggior offe. 
rente, e nelli due primi esperimenti mai. 

‘al di’ sotto del valore:dì stima, ‘e nel 
terzo a qualuogua: prezzo purchè basti « 

‘'a coprira gli-impoîti dovuli ‘alli credi. 
tori ibscriti. o © . ' 

3. Fatro dieci giorni da quello, della 
seguita ‘giudiziale subasta dovrà |’ abbla=, 
to”e a ‘lutté ‘sue spese depositare il prez:: 
20 di. i presso la Cassa.del S. 





tizia 
























dei depositi accennati, alle condizioni A... 
e.3 dovendo esso depssitara il prezzo 
come sopra, dopo: passito ia g'ulicato il 
decreto di finale riparto previa imputa- - |‘, 
zioce di quanio gli sarà dovuto a ter: 
| mini del riparto stesso; ta 
5. Prima che si ailivino le pratiche 
pella ‘graduatoria |’ esecoiante avrà: 
ritto di prelevarsi sulprezzo ‘ depositato 
Y importo di  totte' le spess ipotecari, 
ed esecutive’ previa giudiziale liquida= 
‘zione. ' . 
"6 Fatto il deposito del prezzo ‘d'asta ‘| * 
*1 deliberatario otterrà. i’ aggiudicazione .|' 
“finale in proprietà. . « 
* "7. Mancando il deliberatario al depe- 
sito avrà luoga "il reincanto a fulto suo 
rischio ‘e spese: (|. i IADIA, 
8, È Lbrro ad ogni sspirante.l’.ispe-. 
zione degli atti, © perciò }’ esecutanta 
non' si tiene’ responsabile al di là di 
quanto può risultare ‘dai medesimi. 
9. "Tutte le' spese per |’ aggiudicazione 
— restano a carico del deliberatario, e così 
le tasso tutte. iverenti al trasferimento, 
ed alla voltora. . . 
©. Descrizione 
Metà indivisa della casa in Comerzo 
ali’ anagrafico n. 518- ed’ in mappa al 
n: 453 di cens, pert, 0.34 rend, }. 18.48" 
complessivi mente stimata it, |. 4712.94 
o quindi la relativa metà stim, |, 856.47 
ll presente si pobblichi come di me- 
lode, * Die È sa 
Dalla: Ri: Pretor 


S. Daniele, 26° maggio 4874. 


Il R. Pretore e 
MARTINA. to 
1. Petarini. 
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, EDITTO |. 
Si rendò této ché sop ana‘ del 
Comune di Udine rappresentato dall’avr. 





__ Dal R, Tribunele Prev. 
Udine, 43: giugoo.4874.:: ; 
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E d ° i 

RE ES cei ; L UR: ! w 
ù ® Sè Sii nate pi * *_ì Age e ; ° 

: sl i th «i È : . ®, i dg 
«Esiti: | Capitale Sociale 25 Milioni di Lire‘. 
"o3323-28 [Sottoscrizione Pubblica a12000 Azioni diL.250 ognu 
ì ou = dd 0 LA | JU È 1]; ATI: AEREO: 
Bis |SOLOSCrIZIONe cada 121001 UIL. 40V OGNUNA 
‘| x] na : . s BA 3 se ) tu DO 
DIO L'A . i Î È == ; Ci 
sos è LIA - . Palio $ n 
i i S i «. SCOPO DELLA SOCIETA' È 
40.8 .@) Bromuoyere led aîùlare le intraprese di Opere pibblicliè. 

» CFs 1) Fare anticipazioni ai Costruttori di Edifzi: nà : 
r RS ‘mobi costituite. — Cei Azioni, Obbligazioni e Cartelle fondiarie per conto dei Mnniclpii e dî Società legal- 
ad . 0) Ricevere denaro in contò corrente con o senza ibteressi, fare’ il ‘servizio dei Clèques e dare anticipazioni | 
SCE su'yalori clie-hanno corso legale nello Stato. i o ì Ho | 
4.2 . e) Assumere in' tutto. 0 in-parte'l’ esercizio ‘del Credito ‘Agricolo nella Provincia di Roma. f- 

È 1 s 

° 






DIRITTI DEGLI AZIONISTI 
ng Sul Capitale versato ogni Azionista ha diritto al frutto annuo del 6 0/0, ed al dividendo in ragione del- 
I 80 0/0 degli utili della Società. Tanto il frutto come gli utili saranno pagati agli Azionisti presso.tutti. gli 
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Di 1 Programmi e gli Stotnil sl distribulseono gratis. 
. «ln UDINE presso @. IR. -CANTARUTTI. ; 


Signor Arduino barone Nieolo. Signor Sfazzoni della Stella Avv. Leopold 
i - » Gatanti ingegnere Guglielmo. cio» Cav: G. tI. Tommasi. ni 
©’ 65 cai >» = @intnî marchese Giuseppe. “| >» Baulueci marchese Antonto. 
ta sz £| » Marchese #. È Lottaringhi della Stufa.| >» R'escanti commendatore Baldassare. 
8 È ° 2 » Cav. G. G. Maldini, Deputato al Parlamento. i lg 
di = d “E Segretario del Consiglio, ABinnek commendatore Celestino, Deputato al Parlamento. 
DI Rd - È ; i , ; 
RERSS, ° COMITATO DI CONTROLLO 
no 8° 4 % a c 
4 i i 2 Signor .Gavotti marchese Angelo. Signor Cardinali avv. Girolamo. 
# S5£ a. | > Brenda cav. Cesare, >» Mlarvignoli commendatore KHppo. 
f E9ss 2 Zi? Comm. €. Moscardinî, Deput. al Parlamento È 
O sf 26 S i . 
; È 1 
Resston CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
= € Suarez 2 Le 12,000 Azioni della Barca Romana di Credito riservato alla pubblica sottoscrizione, si emettono 
ia * fed 6 sz [a L 250 l'una. Esse danno diritto all’ interesse annuo del 6 010 ed all’ 80 0/0 degli utili. 
CREA VERSAMENTI 
ADI SES®, £ |l: Versamento — All'atto della Sottoserizione verso ritiro di una Ricevuta provvisoria . 
‘mel E gi vw IR > -— Un mese dopo e verso ritiro del Certificato Nominativo... ./. +.» 
i Ò GE $5 s' 3. » — Tre mesi dopo, e per avere diritto a ritirare l’ Azione al portatore. . . . * 
=” 2; 
Lia = > Somma L. 125.0 
E SELL, S |É » -° Dopo altri‘ire mesi La Rata 2.20 
ORE ge 5 » Tre mesi dopo, 2.a Rala, Saldo dell’ Azione. 2062 3 
D5°80 di Totale L 250 00 
dgesa. ti , . . 5 , tale L. ze: 
9 3865 £ Non si accettano versamenti anticipati che all’ epoca stabilita per il pagamento del quarto versamento. 
È SES Ss P P pi 
d:070903 S. . La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3, 4, 5. 6, 7, 8 e 9 Luglio. 
tati s 9 3% 5 È 
dici Ra s Tia a In ROMA. alla Sede della Banca, Vin Condotti, IN. 12, p. p-, e in tutte le E 
} v 8 $ a » Dior Città d’Italia e dell’ estero prosso i signori Banchieri incaricati 
CO L84 ST a sottoscrizione. : 
n ebzzo Si 
ug ® 
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Udine 1871. Tipografia Jacob e Colmegna 


